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PARTICOLARE C - ARMATURE CORDOLO
INFERIORE
scala 1:25 FILO ESTERNO

CASSONE

PARTICOLARE D - ARMATURE PILASTRINO
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SEZIONE B-B - ARMATURE PARETI
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PIANTA
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SEZIONE VERTICALE
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VISTA LATERALE
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N°24 TIRAFONDI
M20 L=1500 mm

N°24 TIRAFONDI
M20 L=1500 mm

GRILLO PER ATTACCO CATENA

FORO PER INSERIMENTO
GRILLO PER ATTACCO CATENA

N°24 TIRAFONDI
M20 L=1500 mm

GRILLO PER
ATTACCO CATENA

RONDELLA DI
SPESSORAMENTO

WLL (Working Load Limit) = 25,0 ton
a = 0°/45°
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SCHEMA APPLICAZIONE FORZE

PARTICOLARE 2
PUNTI DI AGGANCIO PER

TRASPORTO IN GALLEGGIAMENTO

N.B.: LA GEOMETRIA DELLA LAMIERA VERTICALE
SP. 60 mm DEVE ESSERE VERIFICATA IN BASE
ALLE EFFETTIVE DIMENSIONI DEL GRILLO.
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POSIZIONAMENTO PUNTI DI AGGANCIO
PIANTA

scala 1:10

ESTERNO CASSONE

INTERNO CASSONE

FILO SUPERIORE
CASSONE

FILO INFERIORE
CASSONE

PIANTA
scala 1:10

N°16 TIRAFONDI
M20 L=1500 mm

N°4 FORI PER BARRE
DYWIDAG Ø26 WR

PIASTRINA 130x150 mm SP.35 mm
PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

DADO PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

GRILLO PER ATTACCO CATENA

VISTA LATERALE
scala 1:10 N°16 TIRAFONDI

M20 L=1500 mm

N°4 FORI PER BARRE
DYWIDAG Ø26 WR

PIASTRINA 130x150 mm SP.35 mm
PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

DADO PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

N°16 TIRAFONDI
M20 L=1500 mm

N°4 FORI PER BARRE
DYWIDAG Ø26 WR

PIASTRINA 130x150 mm SP.35 mm
PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

DADO PER BARRA DYWIDAG Ø26 WR

GRILLO PER ATTACCO CATENA

RONDELLA DI SPESSORAMENTO

SEZIONE VERTICALE
scala 1:10

WLL (Working Load Limit) = 52,5 ton
a = ± 15°
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SCHEMA APPLICAZIONE FORZE
(SOLO PER CARICHI VERTICALI)

PARTICOLARE 1
PUNTI DI AGGANCIO PER

CONTROLLO AFFONDAMENTO

N.B.: LA GEOMETRIA DELLA LAMIERA VERTICALE
SP. 60 mm DEVE ESSERE VERIFICATA IN BASE
ALLE EFFETTIVE DIMENSIONI DEL GRILLO.

FORO PER INSERIMENTO
GRILLO PER ATTACCO CATENA

TUBO DN1800 IN ACCIAIO
Øe1828.8 x 30 mm

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

PUNTI DI AGGANCIO PER
TRASPORTO IN GALLEGGIAMENTO

(VEDI PARTICOLARE 2)

PUNTI DI AGGANCIO PER
CONTROLLO AFFONDAMENTO
(VEDI PARTICOLARE 1)

PIANTA
scala 1:50

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

TUBO DN1800 IN ACCIAIO
Øe1828.8 x 30 mm

TUBO DN1800 IN ACCIAIO
Øe1828.8 x 30 mm

N°2 FORI Ø50 mm ALLA
BASE DEL SETTO INTERNO

SEZIONE A-A
scala 1:50

SEZIONE B-B
scala 1:50
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CASSONE IN C.A.
GETTATO FUORI OPERA

CASSONE IN C.A.
GETTATO FUORI OPERA

CASSONE IN C.A.
GETTATO FUORI OPERA

CASSONE IN C.A. (GETTO DI 1^ FASE)

PARTICOLARE C

PARTICOLARE D

SEZIONE B-B - ARMATURE RIEMPIMENTO 2
scala 1:50

SEZIONE B-B - ARMATURE RIEMPIMENTO 1
scala 1:50

SEZIONE B-B - ARMATURE RIEMPIMENTO 3
scala 1:50

NOTA 1 - LA TUBAZIONE DOVRÀ ESSERE CHIUSA FRONTALMENTE MEDIANTE PIASTRE CON FLANGE A TENUTA STAGNA
NOTA 2 - LE PIASTRE DI CHIUSURA FRONTALE DELLA TUBAZIONE DOVRANNO ESSERE MUNITE DI DUE FORI Ø20 mm
CADAUNA A TENUTA STAGNA DA APRIRE A VARO COMPLETATO.
NOTA 3 - L'APERTURA DEI DUE FORI COLLOCATI SULLE PIASTRE FRONTALI DELLA TUBAZIONE DOVRÀ SEGUIRE LA
SEGUENTE PROCEDURA:
· APERTURA DEL FORO SUPERIORE
· APERTURA DEL FORO INFERIORE
· DURANTE LE FASI DI APERTURA IL PERSONALE ADDETTO ALLE OPERAZIONI NON DOVRÀ SOSTARE FRONTALMENTE

AL FORO MA DOVRÀ OPERARE LATERALMENTE MANTENENDOSI CON ABBONDANTE MARGINE AL DI FUORI DELL
DIREZIONE DELL'ASSE DELLA BULLONATURA DI CHIUSURA DEI FORI

NOTA 4 - DEFINITA COMPIUTAMENTE LA SITUAZIONE GEOTECNICA LOCALE, LA STRUTTURA ANDRÀ VERIFICATA CON GLI
SPECIFICI PARAMETRI GEOTECNICI.

FASI DI VARO

FASE 1 - TRASPORTO IN GALLEGGIAMENTO DEL CASSONE ESTERNAMENTE: H=2,20 m IMMERSO, H=2,00 m EMERSO
INTERNAMENTE VUOTO

FASE 2 - PROGRESSIVO RIEMPIMENTO DEL CASSONE:
· ESTERNAMENTE: H= 2,20 m IMMERSO, H=2,00 m EMERSO - INTERNAMENTE: H=0,00
· ESTERNAMENTE: H= 2,60 m IMMERSO, H=1,60 m EMERSO - INTERNAMENTE: H=0,30
· ESTERNAMENTE: H= 3,00 m IMMERSO, H=1,20 m EMERSO - INTERNAMENTE: H=1,80
· ESTERNAMENTE: H= 3,40 m IMMERSO, H=0,80 m EMERSO - INTERNAMENTE: H=2,70
· ESTERNAMENTE: H= 3,80 m IMMERSO, H=0,40 m EMERSO - INTERNAMENTE: H=3,60

(IN QUESTA CONDIZIONE L'ACQUA INTERNA E' ALLO STESSO LIVELLO DELL'ACQUA ESTERNA)

FASE3 - SI PROCEDE A RIEMPIRE GLI ULTIMI 40cm  DI CASSONE CON ACQUA E PROGRESSIVAMENTE SI PROCEDE CON
L'AFFONDAMENTO MANTENENDO ACQUA INTERNA ED ESTERNA ALLO STESSO LIVELLO

CALCESTRUZZO:

resistenza caratteristica:  Rck ≥ 45 MPa (C35/45)
classe di esposizione: XS2 (UNI EN 206-1/UNI 11104)
rapporto A/C massimo: 0.45
dosaggio minimo cemento: 360 daN/m³
classe di consistenza: S4
diametro massimo aggregati: 20 mm
contenuto massimo di cloruri: 0.10 cl
cemento resistente ai solfati

CARATTERISTICHE MATERIALI PER OPERE IN C.A.:

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO:

acciaio tipo: B450 C
tensione caratteristica di snervamento:  fyk ≥ 450 MPa
tensione caratteristica di rottura:  ftk ≥ 540 MPa

spessore copriferro minimo: 5 cm per superfici a permanente contatto con l'esterno
spessore copriferro minimo: 2 cm per superfici a temporaneo contatto con l'esterno (superfici interne del cassone)
sovrapposizioni: ≥  50Ø

≥  2 maglie per le reti elettrosaldate

SCHEMA PIEGATURE FERRI
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c ≥ 5 cm per superfici a permanente
contatto con l'esterno

c ≥ 2 cm per superfici a temporaneo
contatto con l'esterno
(superfici interne del cassone)

CARATTERISTICHE MATERIALI PER CARPENTERIE IN ACCIAIO.:

- LA STRUTTURA E TUTTI I SUOI COMPONENTI DOVRANNO ESSERE REALIZZATI IN CLASSE DI ESECUZIONE EXC2.

- SALVO DIVERSE PRESCRIZIONI, TUTTA LA CARPENTERIA METALLICA E' ZINCATA A CALDO.

PRESCRIZIONI:

ACCIAIO PER CARPENTERIA:

Tipo S355JR marcato CE e conforme alle norme: - UNI EN 1090-1
- UNI EN 10025 per i laminati
- UNI EN 10210 per i tubi senza saldatura
- UNI EN 10219 per i tubi saldati

per t ≤ 40mm: fyk = 355 N/mm², ftk = 510 N/mm²
per 40 ≤ t ≤ 80mm: fyk = 335 N/mm², ftk = 470 N/mm²
t = spessore nominale dell'elemento.
in zona sismica: ftk/fyk > 1.20
Allungamento a rottura: - per lamiere ≥ 20%

- per barre, profilati, larghi piatti ≥ 22%
fg.max ≤ 1.2 fyk

BULLONI PER GIUNZIONI BULLONATE:

Viti classe 8.8 (UNI EN ISO 898-1:2009, UNI EN 14399:2005)
Dadi di classe 8 (UNI EN ISO 898-1:2009, UNI EN 14399:2005)
Rosette e piastrine in acciaio C50 (UNI EN 10083-2:2006, UNI EN 14399:2005)
Temperato e rinvenuto H.R.C. 32÷40
Serraggio secondo N.T.C. '08 - D.M. 14/01/2008

BARRE DYWIDAG DI PRECOMPRESSIONE Ø26 mm
carico caratteristico di rottura 58,0 ton
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NOTA:
- L'appaltatore svilupperà un progetto costruttivo che sarà preventivamente condiviso con l'Ente
gestore della condotta.
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